
COMUNE     di    ALFANO 
Provincia di Salerno 

 
  

 
 DI  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

           

N°  007  Data    09  settembre  2014 
 
 

   
OGGETTO: 

  
 
     L’anno DUEMILAQUATTORDICI il giorno NOVE del mese di SETTEMBRE alle ore 17:30, 
nella sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto, alla PRIMA convocazione  in sessione 
STRAORDINARIA, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano 
all’appello nominale: 
 
VITERALE   Amelia ......................SINDACO     -          PRESENTE 
 

I Consiglieri PRESENTI ASSENTI 

GERARDO     Elena  Anna   

VILLANO       Mario   

BARBATO     Antonio   

VILLANO       Nicola   

VITIELLO      Raffaele   

SPERANZA   Maria  Rita   
                   

Assegnati    N°   7      In Carica  N°    7                  Presenti   N°   7     Assenti  N°   0                                           
 
 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

− Presiede il  ins.  Amelia  Viterale  nella sua qualità di Sindaco; 

− Partecipa il Segretario Comunale  dr.  Antonio Di Gregorio. 

− La seduta è pubblica. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 
all’ordine del giorno. 
 

ORIGINALE  

APPROVAZIONE   REGOLAMENTO  IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  (IUC),   
COMPRENDENTE  (TARI)   TRIBUTO  SERVIZIO   RACCOLTA  E  
SMALTIMENTO  RIFIUTI   -  (TASI)  TRIBUTO   SERVIZI  INDIVISIBILI  -  
(IMU)  IMPOSTA  MUNICIPALE  PROPRIA  



OGGETTO:APPROVAZIONE   REGOLAMENTO  IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  (IUC),   COMPRENDENTE  
(TARI)   TRIBUTO  SERVIZIO   RACCOLTA  E  SMALTIMENTO  RIFIUTI   -  (TASI)  TRIBUTO   
SERVIZI  INDIVISIBILI  -  (IMU)  IMPOSTA  MUNICIPALE  PROPRIA  

 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Udita la relazione del Sindaco sull’argomento; 
 

Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta unica 
comunale (IUC), che si compone della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore,   di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell'utilizzatore dell'immobile e dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; 
   

Preso atto che per quanto concerne l’imposta municipale propria le norme regolamentari 
attualmente in vigore, non risultano corrette rispetto alle modifiche intervenute nel frattempo al 
quadro normativo per cui vengono riviste in ambito I.U.C.; 
 

Rilevata quindi l’opportunità di adottare, un regolamento con il quale disciplinare la componente 
IMU sulla base delle novità intervenute nonché la nuova componente TASI negli aspetti essenziali 
ed obbligatori, rinviando ad un quadro giuridico definito e stabile la regolamentazione di altri 
aspetti facoltativi del tributo;  
   

Visti: 
� i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che nell'ambito della disciplina 

della IUC contengono diversi passaggi caratterizzanti la specifica fattispecie della TASI; 
� il comma 679 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con regolamento 

di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere riduzioni 
ed esenzioni nel caso di: 
a) abitazioni con unico occupante;  
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente;  
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all'anno, all'estero;  
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;  

� l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 dell'articolo 
1 della Legge n. 147/2013 e legge n. 68/2014, secondo cui le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti; 

 

Dato atto che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. 446/97 per quanto non disciplinato 
dal regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le disposizioni di 
legge vigenti in materia; 

 

Richiamati: 
� l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 

� il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 



� i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

� I Decreti del Ministro dell’Interno del 13 febbraio 2014, del 29-04-2014 e del 18-07-2014, con i 
quali è stato differito prima al 30 Aprile 2014, poi  al 31-07-2014 e successivamente al 30-09-
2014, il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2014; 

� l’art. 13, c. 15, del D.L. 201/2011, conv. in legge n. 214/2011, il quale testualmente recita: 
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 

52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 

data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il 

mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 

sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con  il blocco, sino 

all'adempimento  dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti 

inadempienti.  Con  decreto  del Ministero  dell'economia  e delle  finanze,  di concerto con il 

Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di 

attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. 

Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le 

deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale 

previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 
� la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota  l’attivazione, a  decorrere  dal  16  aprile  2012,  della  nuova  
procedura di  trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle 
aliquote      attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 

� la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con 
la quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica 
mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla 
IUC; 

� il D.Lgs. n. 267/2000; 
� lo Statuto Comunale; 

 

I Sindaco fa presente al Consiglio Comunale, che con nota acquisita al protocollo in data 09-09-

2014 al N° 2164, da parte dei consiglieri del gruppo di minoranza, è pervenuta la proposta di 

apportare alcune modifiche al regolamento;  

 

Il Sindaco, nel dichiarare la piena disponibilità ai suggerimenti proposti, invita i Consiglieri 

proponenti a fornire eventuali elementi che consentano la concreta attuazione delle modifiche 

proposte, precisando che per consentire l’accoglimento delle stesse è necessario, al fine di 

assicurare la copertura totale del costo del servizio, spalmare l’importo necessario su altri 

contribuenti e li invita  a fornire elementi per dare attuazione alle loro richieste; 

 
Aperta la discussione, non è stato fornito, dal gruppo di minoranza, alcun elemento che consenta 

l’accoglimento della loro richiesta; 

  

Acquisiti: 
� il parere favorevole, presentato all'Organo di Revisione dei Conti, ai sensi di quanto previsto 

dall'art. 239 - Comma 1 -Lett. b), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive  modificazioni 
ed integrazioni, al presente atto allegato e costituente parte integrante e sostanziale; 

� il parere favorevole di regolarità tecnica e finanziaria , resi ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del 
D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, del responsabile del Servizio Finanziario; 

Con voti  favorevoli  N°  5   e  contrari N°  2  (Vitiello Raffaele e Speranza Maria Rita), espressi 
nei modi e forme di legge; 

Il Sindaco precisa che l’accoglimento della proposta del gruppo di minoranza non potuto trovare 

riscontro in quanto non ha avuto alcun indicazione in ordine alle proposte formulate dagli stessi.  



 

DELIBERA 
 

1. DARE ATTO che in base  a quanto disposto dall’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, è 
istituita nel Comune di Alfano (SA) a  far data dal 1 gennaio 2014  l'Imposta Unica Comunale 
(IUC), che si compone della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore, di una componente riferita ai servizi, 
che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell'utilizzatore dell'immobile e dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; 

 

1.  ADOTTARE un unico Regolamento IUC che comprende al suo interno la disciplina delle 
componenti TARI,  TASI  e  IMU, atto a sostituire integralmente il previgente Regolamento 
TARSU e IMU ed a disciplinare il nuovo tributo TASI rivolto al finanziamento dei servizi 
indivisibili dei Comuni; 

 

2.  APPROVARE, per i motivi meglio espressi in premessa, l’allegato “Regolamento per la 
disciplina dell’Imposta Unica Comunale – IUC”, costituito da n. 4 capitoli distribuiti, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera;  
 

3.  DARE ATTO che il regolamento di cui al precedente punto entrerà in vigore a far data dal 1° 
gennaio 2014; 

4.  TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione e copia del regolamento 
approvato al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque 
entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201 (L. n. 214/2011); 

5.  DICHIARAREcon separata votazione:  favorevoli  N°  5   -  contrari   N°  2  (Vitiello Raffaele 
e Speranza Maria Rita),  ai sensi dell’art. 134, 4 comma, del D. lgs. 267 del 18.8.200, la presente 
deliberazione  immediatamente eseguibile. 
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PREMESSA 
 
 

‐‐‐‐ Imposta Unica Comunale (IUC) 
 
L’imposta Unica Comunale, di seguito denominata “IUC”, si basa su due presupposti 
impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro 
collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 
 
La IUC, di seguito regolamentata, si compone : 
 
1.   della  tassa  sui  rifiuti  (TARI),  destinata  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
 
2.   di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili 
(TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobili 
 
3.   dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali. 
 

 
 

 
 
 
 

INDICE 
 

 
 

CAPITOLO 1 
Disciplina generale     “ IUC ”  (Imposta Unica Comunale) 

 

 
 

CAPITOLO 2 
Regolamento componente    “ TARI ” 

(Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti) 
 

 
 
 

CAPITOLO 3 
Regolamento componente     “ TASI ”  (Tributo sui servizi indivisibili) 

 
 
 

CAPITOLO 4 
Regolamento componente    “ IMU ”  (Imposta Municipale Propria) 

 
 
 



CAPITOLO 1 
 

Disciplina generale     IUC     (Imposta Unica Comunale) 
 

‐ Art. 1 Disciplina  dell’Imposta  Unica  Comunale  “IUC” 

‐ Art. 2 
Termini  e  modalità  di  determinazione  delle tariffe  e  aliquote  dell’Imposta  Unica  
Comunale   “IUC”) 

‐ Art. 3 Dichiarazioni 

‐ Art. 4 Modalità  di  versamento 

‐ Art. 5 Scadenze  si  versamento 

‐ Art. 6 Riscossione 

‐ Art. 7 Funzionario  Responsabile  del  tributo 

‐ Art. 8 Accertamento 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 1      (DISCIPLINA  DELL’IMPOSTA  UNICA   COMUNALE   “IUC”) 

1. Con il presente regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997,  viene  determinata  la  disciplina  per  l'applicazione  dell’imposta Unica  Comunale  
“IUC”,  concernente tra l'altro: 

a) per quanto riguarda la TARI: 
a1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

a2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

a3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

a4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni; 

a5)  l'individuazione  di  categorie  di  attività  produttive  di  rifiuti  speciali  alle  quali  applicare, 
nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione  
rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta; 

b) per quanto riguarda la TASI: 
b1) la disciplina delle riduzioni; 

b2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, 
dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

c) Per quanto riguarda L’IMU 
c1) individuazione degli immobili oggetto dell’imposta con esclusione dell’abitazione principale 

c2) Individuazione delle pertinenze da escludere 

c3) Disciplina delle riduzioni ed esenzioni 
 

 
 
 



Art. 2 
TERMINI   E MODALITA’ DI  DETERMINAZIONE  DELLE  TARIFFE  E  ALIQUOTE 

DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE “IUC”) 

1. Il consiglio comunale è tenuto ad approvare, entro il termine fissato da norme statali 
per l'approvazione del bilancio di previsione : 

a. le tariffe della TARI :   in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, redatto dal Comune o soggetto che svolge il servizio stesso  

b. le aliquote della TASI :   in conformità con i servizi e i costi individuati, e possono essere 
differenziate in ragione del settore  di attività nonché della tipologia e della destinazione degli 
immobili. 

c. Le aliquote dell’IMU: in conformità con la vigente normativa, e possono essere 
differenziate in ragione del settore di  attività nonché della tipologia e della destinazione 
degli immobili. 

ART. 3 
 (DICHIARAZIONI) 

 

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 
30 giugno dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e 
delle aree assoggettabili al tributo, se non esplicitamente stabilito dallo stesso.  

Nel  caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la dichiarazione può essere 
presentata anche da uno solo degli occupanti. 
 
2. La dichiarazione, redatta su modello messo a disposizione dal comune, ha effetto anche 

per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso  ammontare  del  tributo, in tal caso, la dichiarazione va  presentata  entro 
il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni,  
se non diversamente stabilito dal singolo tributo. Al fine di acquisire le informazioni 
riguardanti la toponomastica e la  numerazione civica interna ed  esterna nella dichiarazione 
delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i 
dati catastali,  il  numero  civico  di  ubicazione  dell'immobile e il numero dell'interno, ove 
esistente. 

3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o 
accertate ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU).  

4. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si  applicano  le  disposizioni  concernenti  la 
presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

ART. 4 
(MODALITA’ DI VERSAMENTO) 

 

1. Il versamento della IUC (Tari, Tasi e Imu) è effettuato, in deroga all'articolo 52 del 
decreto legislativo n.  446 del 1997, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio  1997,  N °  241  (modello  F24),  nonché,  tramite  apposito  bollettino  
di  conto  corrente postale  al  quale  si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 
17, in quanto compatibili, ovvero  tramite  le  altre  modalità  di  pagamento  offerte  dai  
servizi  elettronici  di  incasso  e  di pagamento interbancari. 

2. ll pagamento dell‘Imposta Municipale Propria deve essere effettuato con arrotondamento 



all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a 
detto importo. 

 
ART. 5 

(SCADENZE DI VERSAMENTO) 
 

1. Il comune stabilisce il numero e le scadenze di pagamento del tributo, consentendo di 
norma due rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato, se non diversamente 
stabilito per singolo tributo, con riferimento alla TARI, alla TASI e all’IMU è comunque 
consentito il pagamento in un'unica soluzione di ciascuna imposta entro il 16 giugno di ciascun 
anno. 

ART. 6 (RISCOSSIONE) 

1. La IUC (Tari, Tasi e Imu)  è applicata e riscossa dal Comune, 
 
 

ART.  7 
(FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO) 

 

1. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio 
di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti 
afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al 
tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 
pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 
disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

 
 

ART.  8  
(ACCERTAMENTO) 

 

1. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 
all'articolo 2729 del codice civile. 

2. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC risultanti dalla dichiarazione, si 
applica l'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento 
al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento 
del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

5. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2 
dell’articolo 8, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la 
sanzione da euro 100 a euro 500. 

6. Le  sanzioni  sono  ridotte  ad  un  terzo  se,  entro  il  termine  per  la  proposizione  del  
ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della 
sanzione e degli interessi. 

7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la IUC, 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 
dicembre 2006, n.296. 



CAPITOLO 2 
Regolamento componente “TARI” 

(Tributo diretto alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti) 
 

INDICE: 
CAPO I -DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

ART. 2 - ISTITUZIONE DEL TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI 

ART. 3 - PRESUPPOSTI DEL TRIBUTO 

ART. 4 - DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 

ART. 5 - MODALITÀ DI COMPUTO DELLE SUPERFICI 

ART. 6 – MAGGIORAZIONE PER I COSTI DEI SERVIZI INDIVISIBILI 

CAPO II -UTENZE DOMESTICHE 
ART. 7 - UTENZE DOMESTICHE: QUOTA FISSA E QUOTA VARIABILE 

CAPO III -UTENZE NON DOMESTICHE 
ART. 8 - UTENZE NON DOMESTICHE: QUOTA FISSA E QUOTA VARIABILE 

ART. 9 - ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

CAPO IV -MODALITA’ GESTIONALI 
ART. 10 TRIBUTO PROVINCIALE PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI TUTELA,    

PROTEZIONE E IGIENE DELL’AMBIENTE 

ART. 11 DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE E CESSAZIONE DEL POSSESSO, 
DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE 

ART.   12   -TRIBUTO COMUNALE GIORNALIERO PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
ASSIMILATI 

CAPO V -RIDUZIONI 

ART.  13  - RIDUZIONI TARIFFARIE 
 

CAPO VI – RISCOSSIONE – ACCERTAMENTI - SANZIONI  

ART. 14 -RISCOSSIONE 

ART. 15 -FUNZIONARIO RESPONSABILE 

ART. 16 -CONTROLLI 

ART. 17 -ACCERTAMENTI 

ART. 18 -RISCOSSIONE COATTIVA 

ART. 19 -CONTENZIOSO 

ART. 20 -SANZIONI E INTERESSI 

ART. 21 -RIMBORSI 
 

CAPO VII -DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. 22 –ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONE  

ART. 23 –CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO 

ART. 24 –DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
 

ALLEGATI : Tabelle  B-C-D1-D2 
 



CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art.1 Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la componente “TARI” diretta alla 
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, dell’Imposta Unica Comunale 
“IUC”  prevista  dall’art.1 commi  dal 639 al 705 della Legge N° 147 del  27-12-2013  (legge  di 
stabilità 2014) e smi,  in  particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi strumentali per la 
sua applicazione. 

2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento 
attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai commi  667 e 668 dell’art. 1 della citata 
Legge n. 147 del 27-12-2013 (legge di stabilità 2014) e smi. 

3. La tariffa del tributo TARI si conforma alle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, N° 158. 

4. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

 
 

Art. 2 -  Istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai 
sensi della vigente normativa ambientale, e dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni. 

2. Per servizio svolto in regime di privativa s’intende che spetta esclusivamente al comune l’esercizio 
del servizio pubblico di  gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento,  che  potrà  essere  svolto  direttamente  oppure  attraverso  le  procedure  di 
affidamento previste dalla normativa vigente. 

 
 

Art. 3 - Presupposti del tributo 
1. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. 
2. Il tributo è dovuto da chiunque, persona fisica o giuridica, possieda, occupi o detenga a 

qualsiasi titolo locali o aree scoperte ad uso privato o pubblico, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili 
di produrre rifiuti urbani, la presenza di materiale a deposito, di arredo o anche parte di esso, 
oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di erogazione idrica, elettrica, 
calore, gas, telefonica o informatica, costituiscono presunzione semplice dell’occupazione o 
conduzione dell’immobile  e della conseguente  attitudine alla produzione di rifiuti; 

3. Sono escluse dalla tassazione: 
a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie alle civili abitazioni e le aree comuni condominiali 

di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 
b) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di qualsiasi mobile/suppellettile o altro 

materiale depositato e sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete, 
totalmente vuote ; 

4. Il tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui ai 
commi 2 e 3 con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che 
usano in comune i locali o le aree stesse. 

5. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 
usufrutto, uso, abitazione, superficie. 



6. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoperte di 
uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi 
restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

7. Il  tributo  è  corrisposto  in  base  a  tariffa  commisurata  ad  anno  solare,  cui corrisponde 
un'autonoma  obbligazione  tributaria,  ed  è  dovuta  limitatamente  al  periodo dell’anno nel 
quale si verificano le condizioni di cui al comma 2. 

 
 

Art. 4 - Determinazione della tariffa 
 

1. La gestione dei rifiuti, attività “di pubblico interesse”, comprende la raccolta, il trasporto, il 
recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani e di quelli assimilati, nonché lo spazzamento 
stradale. 

2. Il servizio di  gestione dei rifiuti è svolto con le modalità di cui al relativo Regolamento Comunale 
per la Gestione dei Rifiuti Urbani. 

3. La tariffa è determinata sulla base del metodo normalizzato approvato con D.P.R. 27.04.1999, n. 
158, legge n. 147 del 27 dicembre 2014 e legge n. 68 del 02 maggio 2014, come integrato dal 
presente Regolamento, suddivisa in quota fissa e quota variabile ed articolata in utenze 
domestiche e non domestiche. 

4. La quota del tributo destinata a coprire i  costi del servizio di gestione dei rifiuti (di seguito 
denominata  “tariffa”  ) è composta : 
a) da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di 

gestione  dei  rifiuti,  riferite  in  particolare  agli  investimenti  per  le  opere  ed  ai  relativi 
ammortamenti 

b) da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei 
costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e 
di esercizio. 

5. La tariffa è deliberata dal Consiglio Comunale ed è basata sul piano finanziario del  servizio di 
gestione dei rifiuti urbani a valere per l’anno di riferimento.   In caso di mancata deliberazione si 
intende prorogata la tariffa precedentemente deliberata ed in vigore. 

6. La ripartizione dei costi totali del servizio tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita dal 
Consiglio Comunale, contestualmente all’approvazione della tariffa per la gestione dei rifiuti 
urbani. 

 
Art. 5 - Modalità di computo delle superfici 

 

1. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati 
con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile  1999, n. 158, e 
sulla base dei criteri determinati con il presente regolamento. 

2. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 9 bis, art.14 del Decreto Legge 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito in legge, con modificazioni, con Legge 22 dicembre 2011, n. 214 
(cooperazione tra  i comuni e l’Agenzia del territorio per la revisione del catasto), la 
superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio 
urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali, compresi i 
soppalchi, e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati, ai fini del computo si 
considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 
Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini 
della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre 
1993, N° 507 (TARSU). 

2. Per le altre unità immobiliari, la superficie di commisurazione del tributo, ai sensi del comma 9 



dell’art. 14 del D.L. 201/2011, è pari a quella calpestabile, compresi i soppalchi, con esclusione 
di quella parte di essa ove si formano di regola rifiuti speciali non assimilati, se identificabile, a 
condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa 
vigente. 

3. La superficie calpestabile viene misurata come segue: 
a) la superficie dei locali assoggettabile a tariffa è misurata al netto dei muri, pilastri, escludendo i 

balconi e le terrazze, in via esemplificativa le superfici utili di tutti i vani all’interno delle 
abitazioni tanto se principali (camera, sale, cucine, ecc.) che accessori (ingressi interni 
all’abitazione, corridoi, scale, ripostigli, bagni, depositi, soppalchi, soffitte e locali adibiti a 
deposito ecc.) e così pure quelli delle dipendenze anche se separate o interrate rispetto al corpo 
principale del fabbricato (rimesse, autorimesse, cantine, depositi, legnaie, ecc.). 

b) la superficie delle aree esterne assoggettabile a tariffa è misurata sul perimetro  interno delle   
stesse, al netto di eventuali costruzioni su di esse insistenti.   Per la sua determinazione si può 
tenere conto di quella risultante dall'atto di provenienza o dal contratto di affitto, se si tratta 
di aree di proprietà privata, ovvero dall'atto di concessione se si tratta di aree di proprietà 
pubblica. 

c) Nel calcolare il totale delle superfici, le frazioni di metro quadrato inferiori a 0,50 vanno 
trascurate, quelle uguali o superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato. 

d) in caso di impossibilità a delimitare le superfici produttive di rifiuti assimilati da quelle di 
rifiuti speciali non assimilati, la superficie assoggettabile alla tariffa è calcolata applicando 
una riduzione di cui alla tabella B allegata al presente regolamento esclusivamente alla 
superficie dello specifico locale o della specifica  area su cui si producono contestualmente 
rifiuti assimilati e speciali non assimilati.    In fase di prima applicazione del tributo, sono 
utilizzati i dati e gli elementi provenienti dalle denunce presentate ai fini della tassa 
smaltimento rifiuti o della tariffa di igiene ambientale, il Comune,  può  tuttavia  richiedere  
tutte  le eventuali  informazioni  mancanti per  la  corretta  applicazione del tributo. 

4. Le medesime disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle unità immobiliari per le 
quali è stata attribuita la rendita presunta ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
come integrato dall'articolo 2, comma 5-bis del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 

5. Ai fini dell’attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria 
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile 
al tributo quella pari all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri 
stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 
138.  Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, sentita la Conferenza Stato 
– città ed autonomie locali e l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani sono  stabilite  le  
procedure  di  interscambio  dei  dati  tra  i  comuni  e  la  predetta  Agenzia. 

 
 

Art. 6 – Maggiorazione per i costi dei servizi indivisibili - abolizione 
1. E’ abolita la maggiorazione pari a 0, 30 euro per metro quadrato, a copertura dei costi relativi 

ai servizi indivisibili dei Comuni, che in regime Tares si applicava alla   tariffa determinata in 
base alle disposizioni di cui agli articoli precedenti, e che veniva versata direttamente all’Erario. 

CAPO II -UTENZE DOMESTICHE 
 

Art. 7 - Utenze domestiche: quota fissa e quota variabile 
1. Per “utenza domestica” si intende l’utilizzo di locali adibiti esclusivamente a civile abitazione e 

loro pertinenze.      
2. Per le utenze domestiche la tariffa è applicata a carico dell’intestatario del foglio di famiglia 

anagrafico o altro componente, nel caso in cui l’occupante i locali sia ivi residente, o a carico di 
chi ha comunque a disposizione i locali negli altri casi. 



3. Per i nuclei familiari residenti nel Comune e per i nuclei residenti AIRE, si fa riferimento alla 
composizione del nucleo famigliare risultante dai registri anagrafici al 1° gennaio dell’anno di 
competenza della tariffazione. 

4. Per le unità immobiliari a uso abitativo e le relative pertinenze occupate da due o più nuclei 
familiari la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio, 
che sono tenuti al suo pagamento con vincolo di solidarietà. 

5. Per   le   utenze   domestiche   non   occupate   da   nuclei   familiari   ivi   residenti   è   prevista 
l’applicazione  dello  schema  tariffario  determinato  per  le  utenze  domestiche  occupate  da 
residenti, considerando il numero di occupanti/fruitori dichiarati dall’utente nella 
comunicazione di cui all’art. 11.   In mancanza di un numero occupanti/fruitori dichiarato 
dall’utente si assume un nucleo presunto di N° 3 persone, salva la possibilità 
dell’autocertificazione da parte del soggetto e dell’accertamento da parte del Comune, sul 
numero di occupanti/fruitori dei locali, che conducano alla definizione di un diverso numero di 
occupanti/fruitori. 

6. Equiparare, le case vacanze ed altre strutture adibite al pernottamento, alle utenze domestiche 
occupate da nuclei familiari residenti, considerando un nucleo presunto di N° 5 persone. 

7. La quota fissa della tariffa dell’utenza domestica è data dalla quota fissa unitaria, corrispondente al 
rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze domestiche e le superfici imponibili  
complessive  risultanti  sul  territorio  comunale,  riferibili  alle  utenze  domestiche, moltiplicato 
per la superficie occupata da ciascuna utenza, corretta con un coefficiente Ka, stabilito dal 
Consiglio Comunale in funzione del numero di componenti il nucleo familiare dell’utenza 
(Allegato TABELLA D1), per l’anno 2014 e 2015 come previsto dalla legge n.68/2014. 

8. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze domestiche è data dalla quota variabile 
unitaria, corrispondente al rapporto tra la quantità totale di rifiuti prodotta dalle utenze 
domestiche e il numero totale delle utenze domestiche in funzione del numero dei componenti del 
nucleo familiare, moltiplicata per il costo unitario, corrispondente al rapporto tra i costi variabili 
attribuibili alle utenze domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche, 
corretta con un coefficiente Kb, stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del numero di 
componenti il nucleo familiare dell’utenza (Allegato TABELLA D1), per l’anno 2014 e 2015 
come previsto dalla legge n.68/2014. 

CAPO III - UTENZE NON DOMESTICHE 
 

Art. 8 - Utenze non domestiche: quota fissa e quota variabile 
1. Nelle  utenze  non  domestiche  rientrano  tutti  i  locali  ed  aree  diversi  dall’uso  abitativo, 

classificati sulla base dell’Allegato “TABELLA D2”.  del presente Regolamento. 
2. Ai fini dell’applicazione della tariffa le utenze non domestiche sono classificate in base alla 

tipologia di attività, con riferimento al codice ATECO relativo all’attività prevalente. Qualora 
tale classificazione non risulti possibile, si applica la tariffa prevista per l’attività che reca voci 
d’uso assimilabili, per attitudine quantitativa e qualitativa, nella produzione dei rifiuti urbani. 

3. La tariffa applicabile per ogni attività è unica, anche se le superfici che servono per l’esercizio 
dell’attività stessa presentino diversa destinazione d’uso (es. superficie vendita, esposizione, 
deposito, ecc.) e siano ubicate in luoghi diversi. 

4. La quota fissa della tariffa dell’utenza non domestica è data dal prodotto della quota fissa 
unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze non domestiche e le 
superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle medesime 
utenze,  per  la  superficie  occupata  da  ciascuna  utenza,  per  il  coefficiente  potenziale  di 
produzione Kc stabilito dal Consiglio Comunale per ciascuna categoria di utenza  (Allegato  
TABELLA D2), per l’anno 2014 e 2015 come previsto dalla legge n.68/2014. 

5. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze non domestiche è data dal prodotto del costo  
unitario,  corrispondente  al  rapporto  tra  i  costi  variabili  attribuibili  alle  utenze  non 
domestiche  e  la  quantità  totale  di  rifiuti  prodotti  dalle  utenze  non  domestiche,  per  la 
superficie  occupata  da  ciscuna  utenza,  per  il  coefficiente    potenziale  di  produzione  Kd 



stabilito dal Consiglio Comunale per ciascuna categoria di utenza (Allegato TABELLA D2), per 
l’anno 2014 e 2015 come previsto dalla legge n.68/2014. 

 
Art. 9 - Istituzioni scolastiche statali 

1. Si conferma che le istituzioni scolastiche statali, ai sensi dell’art. 33 bis del D. L. n. 248/2007, 
come convertito con modificazioni dalla L. 31/2008, a decorrere dall’anno 2008, non sono 
tenute a corrispondere il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti. 

2. Per lo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nei confronti delle istituzioni  
scolastiche statali, il Ministero della Pubblica istruzione provvede a corrispondere al Comune 
una somma quale importo forfettario, secondo i criteri determinati in sede di Conferenza stato-
città ed autonomie locali. Tale importo forfettario comprende anche il tributo provinciale di cui 
al successivo art. 10, che sarà scorporato e versato alla Provincia secondo le modalità  del 
medesimo art. 10. 

CAPO IV - MODALITA’ GESTIONALI 
Art. 10 -Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente 
 

1. Sul tributo comunale sui rifiuti, ai sensi dell’art.14, c. 28, del D. L. 201/2011 e s.m.i., si applica 
il Tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente 
di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504. 

2. Tale tributo è calcolato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia, sull’importo del 
tributo, esclusa la maggiorazione di cui all’art. 6, e viene riscosso con le stesse modalità dallo 
stesso soggetto che riscuote il tributo. 

 
 
Art. 11 - Dichiarazione di inizio, variazione e cessazione del possesso, dell’occupazione  o detenzione 

1. I soggetti che occupano, detengono o possiedono i locali o le aree scoperte, anche se esenti dal 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, devono presentare apposita dichiarazione al Comune 
entro 10 giorni dall’inizio dell’occupazione, detenzione o possesso.  Nel caso di occupazione 
in comune di un fabbricato, la dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli 
occupanti. 

2. La dichiarazione deve contenere: 
a) le generalità dell’utente e la sua residenza; 
b) il Codice Fiscale; 
c) per le utenze non domestiche: la partita IVA 
d) se trattasi di persona giuridica, la ragione sociale, la sede o domicilio fiscale, e le generalità 

complete di una delle persone che ne hanno la rappresentanza; 
e) l’indirizzo  di posta elettronica  o  se  disponibile, l’indirizzo di posta elettronica certificata 

presso il quale trasmettere comunicazioni e bollettini  di pagamento;  
f) il titolo qualificativo dell’occupazione (proprietà, fitto, locazione, …); 
g) il numero degli occupanti con elenco , per le utenze domestiche; 
h) per le utenze non domestiche: il tipo di attività svolto e il codice ATECO relativo all’attività 

prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini professionali; 
i) l’ubicazione  dell’immobile  cui  si  riferisce  la  dichiarazione:  via  o  località,  numero  

civico principale del fabbricato, il piano, la scala e il numero interno; 
j) gli identificativi catastali dei locali e delle aree occupate e, in caso di unità immobiliari non a 

destinazione ordinaria; 
k) l’indicazione  circa  la  presenza  di  una  sola  unità  immobiliare  nel  numero  civico  (utenza 

singola) o di più unità immobiliari nel numero civico (utenza plurima); 
l) in caso di dichiarazione iniziale, la data di inizio occupazione o conduzione dei locali e delle 

aree; 
m) in caso di dichiarazione di variazione, l’indicazione e la data delle mutazioni che si sono 

verificate rispetto alla precedente dichiarazione; in caso di dichiarazione di cessazione, la 



data di fine occupazione dei locali e delle aree e l’indirizzo di emigrazione; 
n) il  nominativo  del  precedente  occupante,  in  caso  di  inizio  occupazione,  oppure  del 

subentrante in caso di cessazione, qualora sia noto; 
o) le superfici escluse dall’applicazione del tributo; 
p) la data di presentazione della dichiarazione e la sottoscrizione. 

3. La decorrenza della tariffa per inizio occupazione, variazione e cessazione, ha effetto dal 
giorno in cui si è verificato il relativo evento, con rapporto bimestrale. 

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è redatta sugli apposti modelli, ed ha effetto anche per gli 
anni successivi, qualora gli elementi impositivi rimangano invariati, comprese 
agevolazioni, esenzioni, contributi e servizi specifici. 

5. Il  caso  di  variazione  delle  condizioni  riferite  ai  dati  dichiarati  comporta  obbligo  per  
il contribuente di presentare una dichiarazione entro 10 giorni dalla variazione medesima. 

6. La cessazione della conduzione od occupazione dei locali e delle aree deve essere comunicata 
al comune entro 10 giorni. 

7. Nel caso di emigrazione di nucleo familiare non proprietario dell’immobile all’interno o 
verso altro Comune, si provvede a chiudere la posizione alla data di emigrazione o alla 
data di dichiarazione di cui al comma 1.  Da quella data il tributo è dovuto dal possessore 
dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. 

8. L’obbligo della dichiarazione si applica anche agli utenti per i quali possono trovare 
applicazione le norme di agevolazione, esenzione dalla tariffa, contributi e servizi specifici. 

9. La dichiarazione, anche se non redatta su modello prescritto, è valida qualora contenga tutti i 
dati e gli elementi indispensabili indicati al precedente comma 2 e sia fatta in forma scritta e 
firmata e accompagnata da copia del documento di identità. 

10. Il Comune rilascia, su richiesta dell’utente, ricevuta o copia della dichiarazione, che, nel caso 
di trasmissione via posta, si considera presentata nel giorno indicato nel timbro postale, o, 
se inviata tramite fax, nel giorno del suo ricevimento. 

11. I soggetti di cui al comma 1 che hanno  già presentato la dichiarazione  ai fini della tassa 
smaltimento rifiuti sono esonerati dall’obbligo di presentare una nuova dichiarazione, fatto 
salvo quanto disposto dal comma 5, o su richiesta di integrazione della precedente dichiarazione. 

 

Art. 12 - Tributo comunale giornaliero per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati. 
1. E’ istituito il tributo comunale giornaliero per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati 

dovuto, in base a tariffa giornaliera, dai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, 
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico od aree gravate da 
servitù di pubblico passaggio. 

2. L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni 
nel corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per 
giorno di occupazione, rapportando a giorno la tariffa annuale attribuita alla categoria prevista 
nell’Allegata TABELLA D2 al presente regolamento, maggiorata di un importo del 50 per 
cento.  Qualora la classificazione contenuta nell’Allegata TABELLA D2 del presente  
Regolamento manchi di una corrispondente voce d’uso, si applica il disposto di cui all’art. 8 c. 
2, ), per l’anno 2014 e 2015 come previsto dalla legge n.68/2014.. 

4. L’obbligo di presentazione della dichiarazione dell’uso temporaneo è  assolto  mediante  il 
pagamento del tributo, da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per la tassa o 
canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale 
secondaria di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data 
di entrata in vigore della stessa. 

5. Per le occupazioni che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento della 
TOSAP,  il  tributo  giornaliero  sui  rifiuti  e servizi deve essere  versato  al competente 
ufficio comunale. 

6. Gli importi riscossi sono successivamente riversati al Tesoriere con le modalità previste dalle 
singole Convenzioni in atto. 

7. Per  tutto  quanto  non previsto dal presente articolo, si applicano in quanto compatibili le 



disposizioni relative al tributo annuale. 
8. In caso di occupazione abusiva con uso di fatto, senza che al momento dell’accertamento di 

tale occupazione risulti versata la dovuta tariffa, la stessa è recuperata congiuntamente alle 
sanzioni. 

9. L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico 
e quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’Ufficio Tributi tutte le 
concessioni rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

CAPO V - RIDUZIONI – AGEVOLAZIONI - CONTRIBUTI – ESENZIONI 
 

Art. 13 - Riduzioni tariffarie 
1. Per le utenze non stabilmente attive previste dal comma 15 dell’art. 14 della legge 214/2011 e 

s.m.i. la tariffa è ridotta del 20% a condizione che le abitazioni siano tenute a disposizione 
da soggetti residenti, o iscritti all’A.I.R.E del Comune che abbiano dimora per più di 6 mesi 
all’anno all’estero o in altro Comune italiano, e che nella dichiarazione il soggetto passivo 
dichiari di non cedere l’alloggio in locazione, in comodato o in uso gratuito, ed avranno effetto 
dal momento della presentazione della richiesta. 

2. Per le utenze non domestiche di cui alla categoria 2.16 del DPR 158/1997 la tariffa è 
ridotta del 10% a condizione che i contribuenti interessati presentino apposita richiesta con 
dichiarazione sostitutiva  di smaltire in proprio il rifiuto organico prodotto dall’azienda, in sede 
di prima applicazione del presente Regolamento produrrà effetto dal 1° gennaio; 

3. Ai sensi del comma 20 dell’art. 14 del D.L. 201/2011, in caso di mancato svolgimento 
del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 
della disciplina  di  riferimento,  nonché  di  interruzione  del  servizio  per  motivi  
sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una 
situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo alle persone o 
all’ambiente, alla tariffa è applicata una riduzione dell’50% (cinquanta per cento), 
limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente nei casi in cui il disservizio 
non sia stato recuperato nei giorni successivi. 

4. Le richieste di riduzione di cui al presente articolo, produrranno effetti a decorrere dalla data 
di presentazione della domanda. 

CAPO VI – RISCOSSIONE – ACCERTAMENTI – SANZIONI 

Art. 14 – Riscossione 

1. Il tributo TARI, è riscosso in due rate scadenti nei mesi di:  Giugno  - Dicembre, 
compatibilmente con le esigenze degli uffici e l’approvazione delle tariffe da parte del Consiglio 
Comunale.  È inoltre consentito il pagamento in unica soluzione entro il mese di Giugno o con 
la scadenza della prima rata di ciascun anno. 

2. Gli avvisi di pagamento sono spediti presso la residenza e/o la sede legale del soggetto passivo, 
altro recapito segnalato dallo stesso, tramite servizio postale o agenzie di recapito autorizzate, 
come corrispondenza ordinaria. 

3. I termini e le modalità di pagamento devono essere indicati nell’avviso bonario stesso, da 
postalizzare almeno 20 giorni prima delle scadenze, e devono essere pubblicizzati con idonei 
mezzi.  L’eventuale mancata ricezione dell’avviso di pagamento non esime il contribuente 
dal versare la tariffa.   Resta a carico del contribuente stesso l’onere di richiedere in tempo 
utile la liquidazione del tributo. 

4. Le variazioni nelle caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso d’anno 
del tributo, possono essere conteggiate nell’avviso di pagamento successivo mediante 
conguaglio compensativo ovvero con emissione di apposito sgravio o avviso di pagamento. 

5. Ai sensi dell’art. 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, non si procede all’emissione delle 



bollette o all’effettuazione dei rimborsi qualora la somma dovuta dal singolo utente o da 
riconoscere al singolo utente sia inferiore a 12 euro, salvo quanto previsto al comma 7.    
La somma di cui sopra s’intende comprensiva di tributo provinciale, eventuali sanzioni ed 
interessi  mentre non comprende le spese amministrative e di notifica. 

6. Le disposizioni di cui al comma 5  non si applicano al tributo giornaliero di cui all’art. 12 
del  presente Regolamento 

7. Le  variazioni  nell’utenza  o  nei  costi  del  servizio,  che  comportano  modificazioni  nel  
Piano finanziario dell’anno di riferimento, devono essere conteggiate nel Piano finanziario 
entro i tre  esercizi successivi.    In tali variazioni si intendono ricomprese anche quelle 
derivanti dalle attività   di controllo svolte ai sensi dell’art. 19. 

 
 

 
Art. 15 – Funzionario responsabile 

 

1. Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per ogni 
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 
tali attività (compresi i rimborsi), nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso. 

 
Art. 16 – Controlli 

 

1. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre 
l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

2. In  caso  di  mancata  collaborazione  del  contribuente  od  altro  impedimento  alla  diretta 
rilevazione, l’accertamento  può  essere  effettuato  in  base  a  presunzioni  semplici  di  cui 
all’articolo 2729 del codice civile. 

3. Il funzionario responsabile effettua tutte le verifiche ed i controlli relativi alle comunicazioni, 
nei modi e nelle forme ritenute maggiormente efficaci ed opportune, compresi: 
a) l’invito agli utenti a trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e 

delle aree scoperte ed il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD); 
b) l’invio agli utenti di questionari relativi a dati e notizie specifici, da restituire 

debitamente sottoscritti; 
c)   l’invito all’amministratore di condominio di cui all’art. 1117 del codice civile  o al 

soggetto responsabile del pagamento previsto dall’art. 5 comma 4 e dall’art. 7 comma 3 
a trasmettere l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree dei partecipanti al 
condominio, alla multiproprietà  ed  al  centro  commerciale  integrato    con  obbligo  di  
restituzione  entro  30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta. 

4. Dell’esito delle verifiche effettuate è data comunicazione agli interessati, con invito a 
questi ultimi di restituire entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento, copia della lettera 
firmata per accettazione. Nello stesso termine, l’utente può fornire ulteriori elementi che, se 
riconosciuti validi, producono l’annullamento o la rettifica della comunicazione inviata. 

 

 
Art. 17 – Accertamenti 

 

1. Il funzionario responsabile procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o 
dei parziali o ritardati versamenti, nonché all’accertamento d’ufficio delle omesse 
dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta 
con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato, ai sensi dell’art. 
1, commi 161 e 162, della Legge 296/2006. 

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio, di cui ai commi precedenti, devono 
essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 



quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 
Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative 
tributarie. 

3. Gli avvisi di accertamento, ai sensi dell’art. 1, comma 162, della Legge 296/2006, sottoscritti 
dal funzionario responsabile per la gestione del tributo devono essere motivati in 
relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati e devono 
contenere gli elementi identificativi: 
� del contribuente; 
� dei locali, delle aree e le loro destinazioni; 
� dei periodi, degli imponibili o dei maggiori imponibili accertati; 
� della tariffa applicata e relativa deliberazione. 

4. Gli avvisi di accertamento devono inoltre contenere: 
� l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in 

merito all’atto notificato; 
� il  nominativo del  responsabile  del  procedimento,  nel  caso  sia  diverso  dal  funzionario 

responsabile; 
� l’indicazione dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile 

promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela. 
� l’indicazione delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile 

ricorrere. 
5. Qualora il funzionario responsabile del tributo, d’ufficio o su istanza del soggetto 

interessato, ritenga errato, in tutto o in parte, l’accertamento notificato al contribuente può 
provvedere, indicandone i motivi, ad annullarlo o a riformarlo, previa comunicazione 
all’interessato. 

6. Gli avvisi di accertamento sono maggiorati degli interessi legali e delle spese di notifica. 
 
 
 

Art. 18 – Riscossione coattiva 

1. La riscossione coattiva potrà essere svolta : 
a) direttamente dal comune 
b) attraverso una forma associativa e/o convenzionata della funzione/servizio 
c) mediante affidamento a terzi 
nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti. 

 

 

 

Art. 19 – Contenzioso 

1. Contro  l’avviso  di  accertamento  del  tributo, l’ingiunzione  di  pagamento  ovvero  il  ruolo  
– ordinario e coattivo, nonché gli altri atti indicati dall’art. 19 del D.Lgs. 546/92, il 
contribuente, entro  60,  giorni  dalla  data  di  notificazione  dell’atto  stesso,  può  avvalersi  
della  facoltà  di presentare ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale. 

2. Il ricorso deve ottemperare alle disposizioni di cui all’art. 18 del D.Lgs. 546/92, pena 
l’inammissibilità del ricorso stesso, a norma di quanto disposto dal 4° comma dell’art. 18 
citato. 

 
 

Art. 20 – Sanzioni e interessi 
1. In caso di omesso o insufficiente versamento, omessa o infedele dichiarazione, mancata, 

incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 37 dell’art. 14 del D.L. 
201/2011, si applicano le sanzioni previste dai commi 39, 40, 41, 42 e 43 dell’art. 14 del 
D.L. 201/2011 e smi 

2. Sulle somme dovute a titolo di tariffa si applicano gli interessi legali. 



 
 
 

Art. 21 – Rimborsi 
1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 

cinque anni dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato 
il diritto alla restituzione. 

2. Sulle somme rimborsate sono dovuti gli interessi legali calcolati con maturazione giorno 
per giorno dalla data dell’eseguito versamento ovvero, in caso di errore non imputabile al 
soggetto gestore del servizio, dalla richiesta di rimborso. 

3. Nei casi di errore, di duplicazione, di eccedenza dell’importo addebitato rispetto a 
quanto dovuto, o di importo addebitato riconosciuto non dovuto, il Funzionario responsabile 
dispone l’abbuono ovvero il rimborso della tariffa riconosciuta non dovuta entro 180 giorni 
dalla data di presentazione della richiesta dell’utente o dalla ricezione della comunicazione 
di cessazione o della comunicazione tardiva. 

 
 

CAPO VII  –  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 22. Entrata in vigore e abrogazioni 
 

1. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 704, della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 

2014) e smi, è abrogato l’articolo 14 (TARES) del decreto‐legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, pertanto a  partire  dal  
1°  gennaio  2014, sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente 
regolamento. 

 

 
Art. 23. Clausola di adeguamento 

 

1. Il  presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e tributaria. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti 
al testo vigente delle norme stesse. 

 

 
Art. 24. Disposizioni transitorie 

1. I comuni possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare 
l’accertamento e la riscossione della TARI e della tariffa di cui ai commi 667 e 668 ai 
soggetti ai quali risulta in essere nell’anno 2013 la gestione del servizio di gestione rifiuti, 
nonché la gestione dell’accertamento e della riscossione della TASI ai soggetti ai quali, 
nel medesimo anno, risulta in essere il servizio di accertamento e riscossione dell’IMU. I 
comuni che applicano la tariffa di cui ai commi 667 e 668 disciplinano, con proprio 
regolamento, le modalità di versamento del corrispettivo. 

2. Le dichiarazioni già  presentate o gli  accertamenti già notificati ai fini delle previgenti 
forme  di prelievo sui rifiuti conservano validità anche ai fini dell’entrata disciplinata dal 
presente regolamento, sempre che non siano intervenute modifiche rilevanti ai fini della 
determinazione di quanto dovuto. 

 

 

 

 



ALLEGATI 
 
 

1.           Tabella B 
Percentuale di riduzione delle superfici per utenze non domestiche nel caso di  
contestuale produzione di rifiuti assimilati e rifiuti speciali 

Tipologie di attività delle utenze non domestiche 
% di riduzione della 
superficie calpestabile 

Attività di Carrozzerie, Elettrauto, Gommista, Autofficine 30 
Attività di lavanderie a secco, tintorie 10 
Laboratori di analisi, fotografici, radiologici, odontotecnici, di altre specialità 10 

 
 
 
 
 
 
 
 

2.           Tabella C 
Quadro esemplificativo delle variazioni d’ufficio più ricorrenti 
Tipologia informazione Casistica Termini della modifica 

Decesso / Emigrato 
Titolare del tributo con casa in 
affitto con almeno due occupanti 

Il tributo viene intestato ad uno degli occupanti presenti sulla 
scheda famiglia (intestatario) ed aggiornato il numero dei 
componenti 

Decesso / Emigrato 
Titolare del tributo con casa in 
affitto con un solo occupante 

Il tributo viene intestato al proprietario dell’immobile come 
immobile a disposizione con un numero di occupanti 
presuntivo previsto dall’art. 7 del Regolamento TARI  

Decesso / Emigrato 
Titolare del tributo con casa in 
proprietà con almeno due 
occupanti 

Il tributo viene intestato ad eventuale co-proprietario o ad uno 
degli occupanti presenti sulla scheda famiglia ed aggiornato il 
numero dei componenti 

Decesso 

Titolare del tributo con casa in 
proprietà con un solo occupante 

Il tributo viene intestato “agli eredi di …….” in attesa che gli 
stessi definiscano la pratica con eventuali occupazioni, con un  
numero di occupanti presuntivo previsto dall’art. 7 del 
Regolamento TARI 

Emigrato 
Titolare del tributo con casa in 
proprietà con un solo occupante 

Il tributo rimane intestato alla stessa persona come casa a 
disposizione, con un  numero di occupanti presuntivo previsto 
dall’art. 7 del Regolamento TARI 

Decesso / Emigrato Non titolare del tributo 
Viene aggiornato il numero dei componenti del nucleo 
familiare 

Decesso 

Titolare del tributo in qualità 
di proprietario nei casi previsti 
dal Regolamento Comunale 

Il tributo viene intestato ad eventuale  co-proprietario ovvero 
viene intestato “agli  eredi di …….” in attesa che gli stessi 
definiscano la pratica con eventuali occupazioni, con un  
numero di occupanti presuntivo previsto dall’art. 7 del 
Regolamento TARI 

 

Decesso Titolare del tributo di attività 
non domestica 

Trascorso il tempo utile per la comunicazione di parte, viene 
trasmesso un sollecito affinché si provveda alla variazione 

Nascita Tutti i casi di utenze domestiche Viene aggiornato il numero dei componenti del nucleo 
familiare 

Immigrato 

Se in casa di proprietà (se nuovo 
immobile serve recuperare i dati 
catastali) 

Si intesta l’utenza (residenza) e si definisce la composizione 
del nucleo familiare (con recupero di eventuali dati già 
precedentemente inseriti per lo stesso immobile) 

Se in casa in affitto (normale) 

Si intesta l’utenza del luogo in cui è dichiarata la residenza e 
si definisce la composizione del nucleo familiare (con 
recupero di eventuali dati già precedentemente inseriti per lo 
stesso immobile) 

 
Variazioni di residenza In via generale 

Modifica e aggiornamento dei ruoli sia sulla provenienza sia 
sulla destinazione 

 
 
 
 
 
 



3.      Tabella D1        Utenze domestiche 
Elenco delle categorie e dei coefficienti Ka e Kb (Sud Italia) 
Per i Comuni con popolazione < di 5.000 abitanti 

Persone Descrizione 
Coeff. Ka 

 
Coeff. Kb    

Min. Max 
1 Componente nucleo familiare 0,75 0,6 1,0 
2 Componenti nucleo familiare 0,88 1,4 1,8 
3 Componenti nucleo familiare 1,00 1,8 2,3 
4 Componenti nucleo familiare 1,08 2,2 3,0 
5 Componenti nucleo familiare 1,11 2,9 3,6 
6 Componenti nucleo familiare 1,10 3,4 4,1 

 
4.       Tabella D2   Utenze non domestiche 
Elenco delle categorie dei coefficienti Kc e Kd (Sud Italia) 

Per i Comuni con popolazione < di 5.000 abitanti 

Cat.  Descrizione 
Coeff. Kc Coeff. Kd 

Min. Max Min. Max 

1  Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi culto 0,29 0,052 2,54 4,55 

2  Campeggi, distributori carburante, impianti sportivi 0,44 0,74 3,83 6,50 

3  Stabilimenti balneari, piscine e simili 0,66 0,75 5,80 6,64 

4  Esposizione e autosaloni 0,34 0,52 2,97 4,55 

5  Alberghi con ristorante 1,01 1,55 8,91 13,64 

6  Alberghi senza ristorante 0,85 0,99 7,51 8,70 

7  Uffici, agenzie, studi professionali (Uffici e agenzie, Studi 
professionali tecnici, Studi medici e veterinari 0,90 1,05 7,89 9,26 

8  Banche ed istituti di credito 0,44 0,63 3,90 5,51 

9  Negozi  abbigliamento,  calzature,  libreria,  cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 0,94 1,16 8,24 10,21 

10  Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,02 1,52 8,98 13,34 

11  Negozi   particolari   quali   filatelia,   tende   e   tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,60 0,83 4,92 6,81 

12  Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere, barbiere, estetista 0,78 1,06 6,85 9,34 

13  Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,91 1,45 7,98 12,75 

14  Attività industriali con capannoni di produzione 0,41 0,86 3,62 7,53 

15  Attività artigianali di produzione beni specifici 0,67 0,95 5,91 8,34 

16  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub 5,54 8,18 48,74 71,99 

17  Bar, caffè, pasticceria 4,38 6,32 38,50 55,61 

18 
 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari  (Laboratori e negozi vendita pane e pasta , Negozi vendita 

generi alimentari fino a 500 mq, Supermercati generi alimentari ) 
0,57 2,80 5,00 24,68 

19  Plurilicenze alimentari e/o miste 2,14 3,02 18,80 26,55 

20  Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 0,34 10,88 3,00 95,75 

21  Discoteche, night club e sale giochi 1,02 1,75 8,95 15,43 



CAPITOLO 3 
 

 

Regolamento componente    “ TASI ” 
(Tributo sui servizi indivisibili) 

 
 
 
 

 
 
ART. 1              PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA  

ART. 2              ESCLUSIONI 

ART. 3              SOGGETTI PASSIVI 

ART. 4              BASE IMPONIBILE 

ART. 5              DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

ART. 6              SOGGETTO ATTIVO 

ART. 7              DETRAZIONI – RIDUZIONI ‐ ESENZIONI 

ART. 8              INDICAZIONE ANALITICA SERVIZI   INDIVISIBILI  

ART. 9              DICHIARAZIONI 

ART. 10            DEFINIZIONE DI FABBRICATO 

ART. 11            UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE  

ART. 12            AREA FABBRICABILE 

ART. 13            DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI  

ART. 14            DECORRENZA AREE FABBRICABILI 

ART. 15            MODALITA’ DI VERSAMENTO  

ART. 16            SCADENZE DI VERSAMENTO 

ART. 17            INVIO DI MODELLI DI PAGAMENTO  

ART. 18            SOMME DI MODESTO AMMONTARE 

ART. 19            RISCOSSIONE 

ART. 20            FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO  

ART. 21            ACCERTAMENTO 

ART. 22            RISCOSSIONE COATTIVA  

ART. 23            RIMBORSI 

ART. 24            ENTRATA IN VIGORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ART. 1 
PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 

 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 
fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale come definita ai fini dell'imposta 
municipale propria, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi uso adibiti. 

 
 

ART. 2 
ESCLUSIONI 

 

1. Sono  escluse  dalla  TASI  le  aree  scoperte  pertinenziali  o  accessorie  a  locali  imponibili,  
non operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che 
non siano detenute o occupate in via esclusiva. 

 
 

ART.3 
SOGGETTI PASSIVI 

 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di 
cui all'art. 1 comma 1. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in 
solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria. 

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare,  la  TASI  è  dovuta  soltanto  dal  possessore  dei  locali  e  delle  aree  a  titolo  di  
proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie. 

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce 
i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree 
scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o 
detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal 
rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

4. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma  
obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura del  20 per cento  (scelta 
tra il 10 e 30 per cento) dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando 
l’aliquota di cui al successivo art. 5. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto 
reale sull’unità immobiliare. 

 

 
ART.4 

BASE IMPONIBILE 
 

1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria 
“IMU” di cui all’articolo 13 del decreto‐legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e smi. 

 
 

ART.5 
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

 

1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille. Il comune, con deliberazione del 
consiglio comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 
1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento. 



2. L’aliquota massima della TASI per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, 
comma 8, del decreto‐legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n.  214, non può comunque eccedere il limite dell’1 per mille 

3. Il  comune,  con  deliberazione  di  consiglio,  provvede  pertanto  alla  determinazione  
delle aliquote TASI rispettando le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2, oltre al 
vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna 
tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per 
l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle 
diverse tipologie di immobile. 

4. Qualora siano stabilite modificazioni normative ai commi 676 – 677 – 678 dell’art.1 
della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) che contengono le 
disposizioni di cui ai precedenti punti 1‐2‐3‐4, oppure altre modificazioni   che vadano 
comunque ad incidere sulla determinazione delle aliquote TASI, il Consiglio Comunale, nella 
deliberazione di determinazione delle aliquote TASI, terrà conto delle eventuali nuove 
disposizioni normative di riferimento. 

 
 

ART.6 
SOGGETTO ATTIVO 

 

1. Soggetto attivo della TASI è il comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili. 

 
 

ART.7 
DETRAZIONI – RIDUZIONI ‐‐‐‐ ESENZIONI 

 

1. Con  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  che  determina  le  aliquote  della  TASI  di  
cui  al precedente art. 5, il comune può stabilire l’applicazione di detrazioni, ai sensi del 
comma 731 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), nei 
seguenti casi: 

A) PER ABITAZIONE PRINCIPALE  E  PERTINENZE  DELLA  STESSA : 
 

a1) Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come  unica  unità  immobiliare,  nel  quale  il  possessore  e  il  suo  nucleo  familiare  
dimorano abitualmente  e  risiedono  anagraficamente.   Nel caso  in  cui i componenti del nucleo 
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e  la residenza  anagrafica  in  immobili  diversi  
situati  nel territorio  comunale,  le  agevolazioni  per  l'abitazione  principale  e  per  le  relative  
pertinenze  in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 
a2) Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso 
abitativo. 

B) PER FIGLI DIMORANTI ABITUALMENTE E  RESIDENTI  ANAGRAFICAMENTE   
NELL’UNITÀ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE 
 

b1) Per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente 
e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal possessore 

C)  PER AIRE (cittadini italiani iscritti in Anagrafe  italiani residenti all’estero “AIRE”) 
 

c1) per l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto, direttamente adibita ad 
abitazione principale, da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che 
la stessa non risulti locata; 
 



2.  Con  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  che  determina  le  aliquote  della  TASI  di  
cui  al precedente  art.  5,  il  comune  può  stabilire  l’applicazione  di ulteriori  riduzioni  ed  
esenzioni,  ai sensi del comma 679 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di 
stabilità 2014) smi, nei seguenti casi: 
a) abitazioni con unico occupante; 
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo; 
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi 

all’anno, all’estero; 
e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

3. Il Consiglio Comunale stabilisce annualmente l’importo che può essere portato in 
detrazione dall’imposta, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare alle fattispecie  
di  cui  al comma 1, oppure eventuali ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al comma 2, 
restando nella facoltà del consiglio comunale stesso prevedere detrazioni solo per alcune 
fattispecie oppure non prevedere detrazioni, riduzioni o esenzioni. 

4. Qualora siano stabilite modificazioni normative ai commi 679 e 731 dell’art.1 della 
Legge n.147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) che contengono le disposizioni di cui 
ai precedenti punti 1‐2, oppure altre modificazioni  che vadano comunque ad incidere sulla 
determinazione delle detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, il Consiglio Comunale, nella 
deliberazione di determinazione delle detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, terrà conto 
delle eventuali nuove disposizioni normative di riferimento. 

 
 

ART.8 
INDICAZIONE ANALITICA SERVIZI INDIVISIBILI 

 

1. Con deliberazione di Consiglio Comunale saranno determinati annualmente, in maniera 
analitica, i servizi indivisibili comunali, e per ciascuno di tali servizi, saranno indicati i 
relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 
 

ART.9 
DICHIARAZIONI 

 

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 
presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

 
 

ART. 10 
DEFINIZIONE DI FABBRICATO 

 

1. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con la 
attribuzione di  autonoma e distinta  rendita, ovvero quella unità immobiliare che secondo la  
normativa catastale deve essere iscritta al catasto per ottenere l’attribuzione della rendita 
catastale. 

2. Si considera parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne 
costituisce pertinenza, vale a dire quell’area che non avrebbe ragione di esistere in mancanza 
del fabbricato. Sono inoltre considerate pertinenze dell’abitazione principale esclusivamente 
le unità immobili  classificate nelle categorie catastali C/2  (Magazzini  e  locali  di  deposito),  
C/6  (Stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura 
massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se 
iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo.   Alle pertinenze è riservato lo stesso   
trattamento tributario dell’abitazione principale.  In presenza di più di una unità immobiliare 



classificata nelle categorie C/2‐C/6‐C/7, qualora la pertinenza  non fosse stata dichiarata tale 
nella dichiarazione ICI/IMU/TASI originaria, il contribuente ha l’obbligo, in  sede  di  prima  
applicazione e per avere diritto al beneficio, di produrre al Comune, apposita  autocertificazione 
con gli estremi catastali della pertinenza, da presentarsi entro la scadenza del versamento della 
prima rata, così da permettere al Comune la regolarità degli adempimenti accertativi. 

3. Il fabbricato con rendita catastale di cui al comma 1 è soggetto all’imposta a far tempo 
dalla data di ultimazione dei lavori, certificata ai sensi di legge, ovvero dal momento in cui si 
verifica il suo effettivo utilizzo, se antecedente a tale data.   La condizione di effettivo 
utilizzo si rileva dai consumi dei servizi indispensabili che devono  risultare superiori a  
chilowatt  10  mensili  per l’energia elettrica ed a metri cubi 5 mensili per l’acqua potabile. 

4. Il fabbricato privo di rendita catastale è soggetto all’imposta sulla base delle  disposizioni 
contenute nel successivo art.12 

 

 
ART. 11 

UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE 
 

1. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare  
dimorano abitualmente  e  risiedono  anagraficamente.   Nel caso  in  cui  i  componenti  del  
nucleo  familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili  
diversi  situati  nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le  
relative  pertinenze  in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 
Sono soggette alla stessa aliquota e detrazioni previste per l’abitazione principale: 
a) la casa coniugale assegnata all’ex coniuge, a seguito di provvedimento di separazione 

legale, annullamento, scioglimento degli effetti civili del matrimonio, a titolo di diritto 
di abitazione, che conseguentemente diviene soggetto passivo dell’imposta, a condizione 
che il medesimo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un 
immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale 
suddetta; 

b) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero sanitari, a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che le stesse non risultino locate, intendendo come tali quelle non fatte oggetto 
dicontratto di locazione. 

c) Sono altresì soggette al trattamento dell'abitazione principale, ai soli fini della detrazione di 
imposta  le  unità  immobiliari,  appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a  proprietà  
indivisa, adibite  ad  abitazione  principale  dei  soci  assegnatari,  nonché  gli  alloggi  
regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

 

Per  pertinenze dell'abitazione principale si intendono  esclusivamente  quelle  classificate  
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità 
ad uso abitativo. 

 

 
ART. 12 

AREA FABBRICABILE 
 

1. Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi ovvero ogni area/fabbricato che esprime comunque un 
potenziale edificatorio “di fatto”, ancorché residuale. 

2. Il dirigente/responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, su eventuale richiesta del 
contribuente, attesta se un’area sita nel territorio comunale è fabbricabile oppure se un 
fabbricato conserva un potenziale edificatorio “di fatto”,  in  base ai criteri  stabiliti nel 
precedente comma. 

3. Per stabilire il valore venale in comune commercio da utilizzare ai fini dell’applicazione 
della TASI per i fabbricati che esprimono potenziale edificatorio, ci si avvale anche del 



principio di ragguaglio con “l’area fabbricabile” da intendersi quale valore base di 
ricostruzione del fabbricato. 
Pertanto tutti i potenziali edificatori, ancorché residuali, sono soggetti alla prevista tassazione; 
in alternativa i fabbricati stessi debbono essere espressamente privati, su conforme 
dichiarazione del proprietario, di tale potenziale edificatorio, perdendo così di fatto il loro 
valore venale. 

 

 
ART. 13 

DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI 
 

1. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal 
comma 5 dell’art. 5 del d.lgs. 30/12/1992 n. 504 ; 
La determinazione dei valori da parte del Comune, è da ritenersi supporto tecnico utile ai fini 
degli adempimenti dell’ufficio.  I valori di riferimento sono stabiliti con apposita delibera di 
Giunta da adottarsi entro il 30 aprile e/o comunque entro il termine della deliberazione  
consiliare di determinazione delle aliquote e detrazioni, da pubblicare all’Albo Pretorio del  
Comune  per  i successivi 30 giorni; 
In presenza di perizia di stima ovvero di atto idoneo al trasferimento del diritto di proprietà o 
altro diritto reale su area edificabile, l'approvazione dei valori non impedisce al comune di 
procedere al recupero dell'eventuale maggiore imposta calcolata tenuto conto dei nuovi 
elementi desumibili dai suddetti atti. 

2. La delibera di cui al comma precedente può essere modificata annualmente, in mancanza si 
intendono confermati i valori stabiliti per l’anno precedente. 

3. Il valore delle aree/fabbricati deve essere proposto alla Giunta dal Dirigente/Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Comunale. 

4. Il valore determinato rappresenta un valore medio di stima  da confrontare con il valore 
dichiarato dal contribuente e sarà applicato con le seguenti modalità: 
a) nel caso di omessa dichiarazione e nel caso in cui il valore di stima sia superiore al valore 

dichiarato, ne viene data comunicazione al proprietario, con l’invito   a controdedurre 
entro 30 giorni. Nella controdeduzione il proprietario dell’area edificabile / fabbricato dovrà 
comunicare le proprie ragioni  ed i fattori decrementativi del valore di stima; 

b) sulle controdeduzioni pervenute nei termini previsti, il Comune si pronuncerà comunicando  
al  proprietario  un  accertamento  motivato  e  liquidando  la  relativa  imposta;  nel  caso  di  
mancata risposta  entro  il  termine  stabilito,  il  valore  di  stima    s’intenderà  accettato    e  
l’imposta  sarà liquidata sulla sua base. 

 
ART. 14 

DECORRENZA AREE FABBRICABILI 
 

1. Per le aree inedificate o parzialmente edificate, già individuate come “fabbricabili” dal 
PGT Comunale, la TASI si applica dal 1° gennaio 2014. 

2. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al PGT, l’imposta  si  
applica  dal 1°  gennaio  dell’anno  successivo  all’entrata  in  vigore  delle  nuove 
destinazioni urbanistiche; 

3. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al PGT, 
l ’imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all’entrata in vigore delle nuove 
disposizioni urbanistiche. 

 
 

ART. 15 
MODALITA’ DI VERSAMENTO 

 

1. Il versamento è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
nonché, tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le 
disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. 



 
 

ART. 16 
SCADENZE DI VERSAMENTO 

 

1. Il versamento è effettuato, per l'anno di riferimento, in numero  2 rate, con scadenza nei mesi 
di  giugno e dicembre, in fase di prima applicazione l’acconto entro il 16 ottobre  ed il saldo 
entro il 16 dicembre. 

2. Le rate come sopra stabilite, hanno scadenza entro il 16 di ogni mensilità. 
3. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

 

ART. 17 
INVIO DI MODELLI DI PAGAMENTO  

 

1. Il pagamento del tributo è previsto in autoliquidazione.  Il Comune e/o il soggetto gestore 
del tributo potranno facoltativamente inviare i modelli di pagamento . 

 

ART. 18 
SOMME DI MODESTO AMMONTARE 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l.  296/2006, non si procede al versamento in via ordinaria e al  
rimborso per somme inferiori a 12 euro per anno d’imposta. 

 
ART.19 

RISCOSSIONE 
1. La  TASI è riscossa dal comune nel  cui  territorio  insiste,  interamente  o prevalentemente, 

la superficie degli immobili. 

 

ART.20 
FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO 

1. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di 
ogni  attività  organizzativa  e  gestionale,  compreso  quello  di  sottoscrivere  i  
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 
ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre 
l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato 
e con preavviso di almeno sette giorni 

 
ART.21 

ACCERTAMENTO 
1. In  caso  di  mancata  collaborazione  del  contribuente  o  altro  impedimento  alla  diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 
2729 del codice  civile. 

2.  In caso di omesso o insufficiente versamento della TASI risultanti dalla dichiarazione, si 
applica l'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

3. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento 
al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

4. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del 
tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

5.  In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 

6. Le  sanzioni  sono  ridotte  ad  un  terzo  se,  entro  il  termine  per  la  proposizione  del  ricorso, 
interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione 



e degli interessi. 
7. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la TASI, si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 

 

ART. 22 
RISCOSSIONE COATTIVA 

 

1. Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006 e smi, il diritto dell’ente locale a riscuotere il 
tributo si forma nel momento in qui è divenuto definitivo l’accertamento, che si verifica con il 
decorso di: 
�  60 giorni dalla notificazione, in caso di mancata impugnazione davanti alle commissioni 

tributarie; 
�  60 giorni dalla notificazione della sentenza non ulteriormente impugnata; 
�  1 anno e 46 giorni dal deposito della sentenza di merito non notificata e non 

ulteriormente impugnata. 
Pertanto le somme liquidate dal comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate 
entro i termini  sopra  riportati,  salvo  che  sia  emesso  provvedimento  di  sospensione,  
sono  riscosse coattivamente mediante: 
a)   il combinato disposto dei Decreti del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 

n. 602 e del 28 gennaio 1988 n. 43 (ruolo); 
b)   sulla base dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 

639, che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di 
importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso di iscrizione 
ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare. 

2. Ai fini di cui al comma 1 lettera b) il sindaco o il legale rappresentante della società nomina 
uno o più funzionari responsabili della riscossione, i quali esercitano le funzioni demandate 
agli ufficiali della  riscossione nonché  quelle  già attribuite al segretario  comunale 
dall’articolo 11 del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. I funzionari 
responsabili sono nominati fra persone la cui idoneità allo svolgimento delle predette 
funzioni è accertata ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e 
successive modificazioni; 

3. Ai fini di cui al comma 1 lettera a) Ai sensi del comma 163, art.1, L. 296/2006, il titolo 
esecutivo per la riscossione coattiva di tributi locali deve essere notificato al contribuente 
entro il 31/12 del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo. 

4. La decadenza dal potere d’agire in via coattiva, come riportata al comma 3, si applica anche 
alla procedura di ingiunzione fiscale. 

 
ART. 23 

RIMBORSI 
1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, il rimborso delle 

somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero 
da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Le somme liquidate dal Comune ai sensi del comma 1, possono, su richiesta del contribuente da 
comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del provvedimento di 
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di TASI. 

3. Non si da luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo 
disciplinato dall’articolo 18 comma 1. 

 
ART. 24 

ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2014. 
 

 



CAPITOLO  4 
 
 

Regolamento componente   “IMU” 
 
 

INDICE 
 
 
TITOLO I — Disposizione Generali 
 
 

1 Oggetto del Regolamento Art. 1 

2 Esclusione abitazione principale Art. 2 

3 Definizioni abitazione principale - Rinvio Art. 3 

4 Pertinenze dell’abitazione principale - Rinvio Art. 4 

5 Riduzione fabbricati inagibili, inabitabili, di interesse storico o artistico Art. 5 

6 Agevolazioni e relativi adempimenti Art. 6 

7 Esenzioni per fabbricati posseduti dagli enti non commerciali Art. 7 

 
 
 
 
 
TITOLO Il - Versamenti 
 
 

8 Versamenti Art. 8 

9 Importi minimi per versamenti Art. 9 

10 Misura degli interessi Art. 10 

11 Rateizzazione dell’imposta Art. 11 

12 Rimborsi di modica entità Art. 12 

13 Rimborso dell’imposta per dichiarata inedificabilità di aree Art. 13 

14 Compensazione Art. 14 

 
 
 
TITOLO III - Controlli 
 
 

15 Attività di controllo Art. 15 

16 Modalità di notificazione Art. 16 

17 Entrata in vigore Art. 17 



TITOLO I   -   Disposizioni generali 
 

Art. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 

1. Il presente regolamento adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del 
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 N° 446, disciplina l'Imposta Municipale Propria - I.M.U., 
istituita con D.Lgs, 14 marzo 2011 N° 201 convertito nella L.22 dicembre 2011 N° 314  e con 
D.L. 2 marzo 2012 N° 16, convertito con modificazioni nella Legge 26 Aprile 2012  N° 44 

2. I soggetti attivi dell'imposta sono il Comune di Alfano su cui insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie dell'immobile oggetto di imposizione. 

3. L'imposta Municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili, restano ferme le 
definizioni di cui all'art. 2 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504; 

4. Per possesso si intende, a norma dell'articolo 1 140 del Codice Civile, il potere è esercitato sulla 
cosa a titolo di proprietà o di altro diritto reale dl godimento quale superficie, servitù, usufrutto, 
uso , abitazione ed enfiteusi, 

5. Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni previste 
dalle vigenti leggi nazionali in materia di imposta municipale propria, di attività di 
accertamento, sanzioni, riscossione, rimborsi e contenzioso. 

 
 

Art. 2 – ESCLUSIONE ABITAZIONE PRINCIPALE E SUE PERTINENZE 
 

1. Il presente regolamento non si applica all’abitazione principale e alle sue pertinenze ex 
Decreto legge 133 del 30 novembre 2013. 

2. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel Catasto Edilizio Urbano 
come unica unità immobiliare, nel quale il possessore ed il suo nucleo familiare dimora 
abitualmente e risiede anagraficamente. 

3. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano  stabilito la dimora abituale e la 
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni  per 
l'abitazione e per le relative pertinenze, in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo 
immobile. 

4. Ai sensi della Circolare 1° maggio 2012,  N° 3/DF, si precisa che se si utilizzano  come 
abitazione principale più unità immobiliari distintamente accatastate, il contribuente dovrà 
scegliere quella alla quale si applicano  le agevolazioni, mentre le altre vanno considerate "altri 
fabbricati” . 

5. l'abitazione principale per il nucleo familiare nucleo familiare è unica, indipendentemente dalla  
dimora abituale e dalla residenza anagrafica dei componenti del nucleo familiare. 

6. L’imposta municipale unica è comunque dovuta per gli immobili residenziali, ancorché 
abitazioni principali, classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

7. Sono equiparate alla abitazione principale: 
a) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, a condizione che 
il medesimo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su altro immobile 
destinato ad abitazione  situato nel Comune di Alfano; 

b) l'abitazione posseduta e a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti  di  ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata; 

c) l'abitazione occupata, quale abitazione principale, dai familiari del possessore che risultano 
dallo stato di famiglia, posseduta, e a condizione che la stessa non risulti locata, dal personale 
di servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di Polizia ad ordinamento 
militare e da quello dipendente dalle forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 
personale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'art. 28 
comma 1 del  D.Lgs. 19-05-2000  N° 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, 
per il quale non sono richieste le condizioni  della dimora abituale e della residenza 
anagrafica; 



d) l'abitazione posseduta, unica in Italia, dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello 
Stato a titolo di proprietà o di usufrutto, a condizione che l’abitazione non risulti locata, ne 
finanziaria ne di fatto (situazione che se accertata comporterà la decadenza dal beneficio 
dall’inizio della fruizione), allo stesso regime dell’abitazione soggiace l’eventuale pertinenza; 

e) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà  indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci  assegnatari e loro nuclei familiari; 

8. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni ed assimilazioni 
di cui al presente articolo, se non oggettivamente riscontrabili, dovranno essere dichiarate nella 
dichiarazione IMU (qualora esistente il relativo campo) e/o in  apposita autocertificazione; in 
quest'ultimo caso il diritto all'agevolazione/riduzione partirà dalla data di presentazione della 
medesima al protocollo del Comune e non avrà in alcun modo effetto retroattivo. 

 
Art.3 – DEFINIZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE - RINVIO 

 

1.  Si definisce abitazione principale l'unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel Catasto Edilizio 
Urbano come unica unità immobiliare, nella quale il possessore dimora abitualmente e risiede 
anagraficamente. Si rinvia all’art 11 del regolamento relativo alla TASI 

 
Art. 4 – PERTINENZE DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE 

 

1. Le pertinenze dell’abitazione principale si considerano parti integranti della stessa anche se 
iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 

2. Per  pertinenze  dell'abitazione  principale  si  intendono  esclusivamente  quelle  classificate  
in categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali suindicate. 

 
 
Art. 5 – RIDUZIONE FABBRICATI INAGIBILI, INABITABILI, DI INTERESSE STORICO O ARTISTICO 

 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n.   42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.  L’inagibilità  o  inabitabilità  è  
accertata dall’Ufficio Tecnico Comunale con perizia a carico del proprietario, che allega   
idonea documentazione  alla  dichiarazione.   

2. L’inagibilità o inabilità di un immobile consiste in un degrado strutturale non superabile 
con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ma con necessità di interventi di 
ristrutturazione edilizia , restauro e risanamento conservativo, ai sensi dell’articolo 31, 
comma 1 lettere c) e d), della Legge 5 agosto 1978, n.457; Si ritengono inabitabili o inagibili 
i fabbricati che si trovano nelle seguenti condizioni: 
a) strutture orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo da costituire pericolo a 

cose o persone, con potenziale rischio di crollo; 
b) strutture verticali quali muri perimetrali o di confine, lesionati in modo tale da costituire 

pericolo a cose o persone con potenziale rischio di crollo totale o parziale edifici per i quali 
è stata emessa ordinanza di demolizione o rispristino. 

3. La riduzione d’imposta decorre dalla data di sopravvenuta inagibilità o inabitabilità, che 
deve essere dichiarata dal proprietario entro 60 giorni. L’Ufficio Tecnico Comunale accerterà 
e verificherà quanto dichiarato entro 60 giorni successivi al deposito della dichiarazione al 
protocollo comunale, confermando le condizioni di fatiscenza dichiarate sulla base delle 
condizioni di cui alle lettere del precedente comma n. 2, o rigettando motivatamente la 
richiesta. 

 
Art. 6 – RIDUZIONI E RELATIVI ADEMPIMENTI 



1. Nell'atto deliberativo con il quale vengono stabilite le aliquote e le riduzioni di imposta 
vengono individuati gli adempimenti da effettuarsi da parte dei contribuenti interessati alle 
riduzioni previste dal presente regolamento. 

 
Art. 7 – ESENZIONI PER FABBRICATI POSSEDUTI DAGLI ENTI NON COMMERCIALI 

 

1. Ai fini dell'Imposta Municipale Propria, l’esenzione di cui all’art. 7, comma 1, lett. i) del D. 
Lgs. 504/92 è a valere unicamente per quegli immobili che, utilizzati dagli enti non 
commerciali, siano da questi anche posseduti. 

 
 

TITOLO. II  -  Versamenti 
 

Art. 8 - VERSAMENTI - SCADENZE 
 

1. L’Imposta Municipale Propria in autotassazione viene corrisposta con le modalità previste 
dalla normativa statale. 

2.  ll pagamento dell‘Imposta Municipale Propria deve essere effettuato con arrotondamento 
all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a 
detto importo. Il versamento è effettuato in acconto entro il 16 giugno di ogni anno e a saldo 
entro il 16 dicembre di ogni anno. 

 
Art. 9 – IMPORTI MINIMI PER VERSAMENTI 

 

1. Tenuto conto delle attività istruttorie e di accertamento da effettuare per pervenire alla 
riscossione, anche coattiva del tributo, nonché degli oneri da sostenere per svolgere le 
suddette attività e nel rispetto del principio di economicità dell’azione amministrativa, si 
dispone l’esonero del versamento qualora l’importo relativo ad un singolo anno di imposta non 
sia superiore a Euro 12,00. 

2. Il limite previsto nel comma precedente deve intendersi riferito all’ammontare complessivo 
del debito tributario ancorché comprensivo di sanzioni ed interessi. 

3. Laddove l’importo risulti non superiore al predetto limite, l’ufficio tributi è esonerato dal 
compiere i relativi adempimenti e pertanto non procede alla notificazione di avvisi di 
accertamento o alla riscossione coattiva. 

 
Art. 10 – MISURA DEGLI INTERESSI 

 

1. Fatte salve eventuali diverse disposizioni normative statali, la misura annua degli interessi 
è determinata nel tasso di interesse legale. 

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in 
cui sono divenuti esigibili. 

3. Gli interessi di cui sopra vengono applicati sia per le pretese impositive da parte del 
Comune, sia per le somme spettanti al contribuente a titolo di rimborso, a decorrere 
dall’eseguito pagamento. 

 
Art. 11 – RATEIZZAZIONE DELL’IMPOSTA 

 

1. Fatte salve eventuali diverse disposizioni normative statali, spetta al Funzionario 
Responsabile, concedere  o  meno  la  rateizzazione  alla  pretesa  relativa  agli  atti  impositivi  
imposta  Municipale Propria, intesa quale somma a titolo di imposta, interessi e sanzioni, 
sulla base di specifica istanza presentata dal contribuente. 

2. Ai fini della rateizzazione del carico impositivo, esso non può essere inferiore ad una somma 



di € 1.000,00 eventualmente comprensiva di interessi e sanzioni; ove la pretesa impositiva 
interessi più soggetti facenti parte dello stesso nucleo familiare, la somma complessiva non 
può essere inferiore ad un importo di €. 2.000,00; 

3. La rateizzazione resta subordinata altresì alla situazione di condizioni economiche/finanziarie 
disagiate del/i richiedente/i supportata da apposita documentazione. 

4. La rateizzazione non può comunque eccedere n. 6 rate trimestrali. ln ogni momento il debito 
può essere estinto in unica soluzione. 

5. Limitatamente alla eventuale sanzione amministrativa, nel caso di mancato pagamento anche 
di una sola rata, il contribuente decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento del 
debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della rata non adempiuta. 

6. Sull'importo delle somme dilazionate, sono dovuti gli interessi al saggio legale, con 
maturazione giorno per giorno, ove il versamento della prima rata avvenga entro il termine  
previsto per il pagamento in via ordinaria, gli interessi sono dovuti solamente sulle restanti rate. 

7. Viene determinato in €. 20.000,00 il limite oltre il quale è obbligatorio prestare apposita 
garanzia (polizza fideiussoria o fideiussione bancaria) a copertura del relativo debito, oggetto 
di rateizzazione. 

 
Art. 12 – RIMBORSI DI MODICA ENTITA’ 

1. Non si fa luogo al rimborso di somme, a titolo della sola imposta, ove l’importo da 
corrispondere sia al di sotto di Euro 12,00 a decorrere dall’anno di imposta 2014. 

2. Nel caso in cui l’importo sia superiore al suddetto limite, anche con riferimento a più 
annualità, permane l’obbligo del rimborso. 

 
 

Art. 13 - RIMBORSO DELL’IMPOSTA PER DICHIARATA INEDIFICABILITA’ DI AREE 
1. Su richiesta dell’interessato il Comune può disporre il rimborso dell’imposta pagata per le aree 

che successivamente ai versamenti effettuati siano divenute inedificabili.   La inedificabilità 
delle aree deve risultare da atti amministrativi del Comune, quali le varianti apportate agli 
strumenti urbanistici generali ed  attuativi che abbiano ottenuto l’approvazione definitiva da  
parte  degli organi competenti, nonché da vincoli istituiti ai sensi delle vigenti leggi nazionali o 
regionali. 

2. ll diritto al rimborso è riconosciuto alle seguenti condizioni: 
a) non siano state rilasciate concessioni e/o autorizzazioni edilizie per interventi di qualsiasi 

natura sulle aree interessate; 
b) non siano state intraprese azioni, ricorsi o quant'altro avverso l'approvazione delle varianti 

apportate con gli atti e le disposizioni cli cui sopra; 
c) le varianti agli strumenti urbanistici generali e/o attuativi abbiano ottenuto l'approvazione 

definitiva da parte degli organi competenti, o i vincoli di inedificabilità derivino da 
disposizioni legislative approvate definitivamente; 

d) non vi sia stata comunque utilizzazione edificatoria neppure abusiva dell’area interessata, a 
prescindere da eventuali provvedimenti amministrativi adottati in merito all’abuso. 

Il rimborso compete per non più di cinque anni di imposta durante i quali l'imposta è stata 
corrisposta sulla base del valore come area edificabile.   La relativa istanza di rimborso deve 
essere presentata, a pena di decadenza, entro cinque anni dalla data in cui l’area è divenuta 
inedificabile ai sensi del comma 2. 

 
Art. 14 - COMPENSAZIONE 

1. Le somme liquidate dal Comune a titolo di rimborso dell’Imposta Municipale Propria, 
possono, su richiesta del contribuente, da comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni 
dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi 
dovuti e ancora da versare a titolo di imposta Municipale Propria in autotassazione. 

2. ln caso di maggiori versamenti dell’Imposta Municipale Propria effettuati per annualità 
precedenti non è consentito procedere autonomamente da parte del contribuente alla 
compensazione con la somma da versare. 



3. E' ammessa la compensazione di somme versate per altri tributi locali esclusivamente con 
le modalità previste dall'art. 17 del D.Lgs. 241/1997. 

 
 

Titolo lll — Controlli 
 

Art. 15 – ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
1. Al fine del potenziamento dell'attività di controllo, la Direzione comunale competente in 

materia di imposta Municipale Propria, cura i collegamenti con i sistemi informativi 
immobiliari e con altre banche dati rilevanti perla lotta all’evasione. 

2. Ai sensi dell’art. 59, lett. p) del D. Lgs. n. 446/97 e dell’art. 3, c. 57 della Legge 23 dicembre 
1996, n. 662, parte del  gettito dell’Imposta Municipale Propria è destinata alla  copertura 
delle spese relative al potenziamento degli uffici tributari del Comune, ai collegamenti con 
banche dati utili e a forme  di  compensi  incentivanti  correlati  alle  azioni  di  controllo  di  
cui  al  primo  comma  per  il personale addetto agli uffici tributari del Comune o a gruppi di 
lavoro istituiti per capillari controlli o per razionali interventi operativi in materia tributaria. 

3. Per l’attività di verifica e controllo dei versamenti il Comune esercita i poteri di cui 
all’art. 11 comma 3 del D.Lgs. 504/1992. 

. 
Art. 16 – MODALITA’ DI NOTIFICAZIONE 

1. Gli avvisi di accertamento, i provvedimenti istruttori, di rimborso e sanzionatori possono 
essere notificati mediante raccomandata A/R oltre che tramite il Servizio dei Messi 
Comunali e tramite l'Ufficiale Giudiziario. 

2. E' altresì ammessa la notificazione dei suindicati atti anche da parte dei dipendenti di 
ruolo dell’Ente, che per qualifica professionale, esperienza, capacità ed  affidabilità  forniscono  
idonea garanzia del corretto svolgimento delle funzioni assegnate. 

3. Sono ripetibili nei confronti del destinatario dell’atto notificato le spese per i compensi di 
notifica degli atti impositivi e degli atti di contestazione e di irrogazione delle sanzioni 
secondo la normativa applicabile in materia. 

 
 

Art. 17 – ENTRATA IN VIGORE 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore con l’anno di imposta  2014. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letta, confermata e sottoscritta: 
 

 
Il Presidente             Il Segretario Comunale                         

         ins. Amelia Viterale            dr.  Antonio Di Gregorio                                                             

 
 
 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

IL  RESPONSABILE  del  SERVIZIO  INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, T.U.E.L. vigente, esprime il seguente parere:  
FAVOREVOLE  

                                                                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                         dott. Antonio Mariano Lombardo 
 
 
                                                    
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                    

IL  RESPONSABILE  di  RAGIONERIA 

Per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura finanziaria,ai sensi dell’art.49, T.U.E.L. 
vigente, esprime il seguente parere:  FAVOREVOLE       

         IL RESPONSABILE CONTABILE 
                                                                                                    dott. Antonio Mariano Lombardo 
 
 
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio. 

ATTESTA 

Prot. N°    2168                                                                           N°   309   REGISTRO ALBO  PRETORIO 
 

Che copia della suestesa deliberazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale 
per 15 gg. consecutivi, a partire dal 09-09-2014 , come prescritto dall’art. 124, T.U.E.L. vigente. 

 

Dalla residenza Municipale, lì   09 / 09 / 2014                           IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                                       dr.  Antonio Di Gregorio 
 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO COMUNALE  ATTESTA 
 
-Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno      /     /      

 

-- perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, T.U.E.L. vigente); 
 

-- decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134 , comma 3 T.U.E.L. vigente);  
 

Dalla Residenza Municipale, lì  09 / 09 / 2014                         IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                        f.to dr.  Antonio Di Gregorio 


